
S
e le gabbie salariali riuni-
scono il sindacato è me-
glio non farle. Così dopo
fiumi di parole e d’inchio-
stro ecco la solita storia:

«Mai detto, ho solo parlato di contrat-
tazione decentrata». Il premier ha at-
teso 72 ore prima di dare l’interpreta-
zione autentica delle sue parole sui
salari. Al segretario della Cisl, Raffae-
le Bonanni, la “precisazione” è basta-

ta per prendere le distanze dalla Cgil
che, con il segretario Guglielmo Epi-
fani, si era detta pronta a contrastare
il progetto «con tutte le nostre forze
e con tutti gli strumenti». Quindi scio-
pero compreso. La maggioranza desi-
ste: del resto insistere avrebbe signifi-
cato il superamento della riforma
contrattuale fatta senza la Cgil, e da-
to ragione a chi come Epifani è con-
vinto che «quell’accordo aveva come
obiettivo la divisione del sindacato».

La Cisl era e resta contraria alle
gabbie ma, come la Uil, pensa che
non ci sarà bisogno di mobilitazione.
«Abbiamo cercato e avuto chiarimen-
ti sufficienti», spiega Bonanni. Il lea-
der Cisl cita il «ragionevole» ministro

del Lavoro Maurizio Sacconi «le pat-
tuizioni non possono che essere di
natura contrattuale, e non possono
essere assorbite da interventi di auto-
rità del governo». «E oggi - Bonanni -
lo stesso premier mi sembra che ab-
bia chiarito». È d’accordo il segreta-
rio della Uil, Luigi Angeletti, per il
quale «minacciare uno sciopero sul-
le gabbie salariali è irrealistico, sem-
plicemente perché non ci saranno. E
poi la Cgil di scioperi ne minaccia tan-
ti».

Alla fine, il paradosso: Cisl e Uil
(in compagnia di una nutrita pattu-
glia di esponenti della maggioranza)
dimenticano le «gabbie» e le divisio-
ni tra lavoratori tentate dal governo,
e spostano le loro osservazioni criti-
che sul maggiore sindacato. La Cgil

«si è autoesclusa» dalla riforma, af-
ferma il leader Uil, ma contratto per
contratto, settore per settore «le cate-
gorie della Cgil aderiranno». Per Bo-
nanni, «la crisi richiede un sindacato
unito», ma pensare che non si possa
riformare il modello contrattuale

senza la Cgil «significherebbe rida-
re forza di veto ad una sola organiz-
zazione che è largamente minorita-
ria rispetto a tutte le altre che han-
no fatto e firmato la riforma. E che
non è senz’altro superiore rispetto
alla mia organizzazione».

Intanto però, si chiami come si
vuole, l’argomento Nord-Sud è sul
tavolo. Come dimostrano le parole
di Daniele Capezzone (si va verso il
superamento del contratto nazio-
nale), o quelle del ministro Brunet-
ta (che punta sul federalismo con-
trattuale). Per non parlare dei mini-
stri della Lega che l’hanno detto
chiaro e tondo: loro le gabbie le vo-
gliono. Lo ricorda Filippo Penati,
coordinatore della mozione Bersa-
ni per la segreteria Pd: «Non è una
provocazione estiva della Lega, ma
sarà un cavallo di battaglia dei pros-
simi mesi». «Credo che il segretario
della più grande organizzazione
sindacale italiana non possa esi-
mersi dall’annunciare una mobilita-
zione generale», se il governo an-
dasse avanti. Quanto alla possibili-
tà che la Cgil si sieda di nuovo al
tavolo contrattuale, ipotizzata da
Piero Fassino, Penati dice: «Si può
riprendere se il governo allarga la
proposta iniziale. Chiedere alla
Cgil di intervenire su una questio-
ne già chiusa non è ammissibile».❖
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Hanno detto/3
ZAIA E GLI STATALI «Commisurare i redditi al

costo della vita, anche nel Pubblico, costringerà il

Sud a camminare con le proprie gambe» ha detto

il ministro dell’Agricoltura Luca Zaia.

Hanno detto/1
L’IDEA DI BRUNETTA «Qui serve federalismo

contrattuale, ovvero dare quanto più possibile

spazio alla contrattazione decentrata» ha detto il

ministro per la Pubblica Amministrazione.

Hanno detto/2
IL PUNTO DI SACCONI «Nessunovuole legab-

bie,ma piuttosto una forte contrattazione

decentrata che è già prevista nella riforma dei

contratti» ha detto il ministro del Lavoro Sacconi

Alla fine della giornata
il problema diventa
la posizione della Cgil
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in crisi

Colpitadallacrisi laSASsipreparaadunostrettogirodivite. 1.500dipendenti saran-
no licenziati mentre i salari e gli oneri sociali del personale di cabina saranno ridotti del
10-20 per cento. Sono questi i contenuti dell'ennesimo piano anti crisi presentato dalla
compagnia di volo scandinava insieme al bilancio dell'ultimo semestre.

«È tutto chiarito»
Cisl eUil tirano
un sospiro di sollievo
Bonanni e Angeletti credono al governo e si smarcano
da Epifani pronto allamobilitazione. Sullo sfondo il timore
di essere sconfessati sulla riforma contrattuale di aprile
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